
TRENTO. Oltre 16 milioni di  euro 
bruciati in due giorni. Se si conti-
nuerà di  questo passo, il  bonus 
per l’acquisto di auto nuove a bas-
se emissioni verrà bruciato prima 
di Ferragosto. È stato un vero e 
proprio boom, ma proprio questo 
successo rischia di far finire subi-
to i pochi fondi a disposizione co-
me spiega la presidente dei con-
cessionari auto del Trentino Ca-
milla Girardi: «Il decreto rilancio 
ha stanziato 50 milioni di euro per 
gli incentivi. Ad oggi, consideran-
do che il primo giorno del bonus è 
stato sabato, sono stati elargiti 16 
milioni di euro. Penso che i fondi 
potrebbero finire entro Ferrago-
sto. Abbiamo calcolato che baste-
ranno per circa 50 mila auto. Con-
siderando che si stima che duran-
te il Covid sono rimaste invendu-
te nei piazzali  almeno 500 mila 
vetture, si vede che i fondi sono 
pochi. Per questo noi chiediamo 
che il decreto venga rifinanziato 
per dare un vero aiuto al settore 
dell’auto che necessita di forti in-
vestimenti e ha sofferto molto». 
Il governo è orientato a rifinanzia-

re il bonus stanziando 500 milioni 
con il nuovo decreto Agosto. Gli 
aiuti previsti dal decreto possono 
essere anche molto alti. In caso di 
rottamazione di auto con più di 10 
anni  il  bonus  per  l’acquisto  di  
un’auto con emissioni da 0 a 20 
grammi per chilometri arriva a 10 
mila euro, tra incentivo dello Sta-
to e contributo dei concessionari. 
Per le auto con emissioni da 20 a 
60 grammi per chilometro, si arri-
va a 6500 euro, mentre per quelle 
con emissioni tra 60 e 110 grammi 
si arriva a 3500 euro. Il bonus vie-
ne elargito in base alle emissioni 
delle  auto.  Nella  fascia  più  alta  

rientrano  solo  auto  elettriche,  
mentre in quella intermedia si col-
locano soprattutto auto ibride e in 
quella più bassa ci sono anche au-
to Euro 6 con alimentazioni tradi-
zionali. Le auto devono inoltre es-
sere immatricolate in Italia nel pe-
riodo dal 1 agosto al 31 dicembre 
2020 e con prezzo (comprensivo 
di optional ma esclusi Iva e messa 
in strada) inferiore a 40 mila euro 
per le auto a emissione di CO2 tra 
0-20 e 21 - 60 grammi per chilo-
metro; e inferiore a 50 mila euro e 
quelle  a  emissione  tra  61  e  110  
g/km. Per quest’ultima fascia, la 
classe dell’auto non deve essere 
inferiore all’Euro 6 di ultima gene-
razione. E’ ancora valido anche il 
vecchio contributo Ecobonus per 
chi acquista tra il 1° marzo 2019 e il 
31 dicembre 2021 auto nuove di 
fabbrica e con emissioni di CO2 
non superiori a 60 grammi per 
chilometri e sempre immatricola-
te in Italia, con prezzo inferiore a 
50 mila euro. tI residenti in pro-
vincia di Trento, poi, hanno un ul-
teriore spinta all’acquisto. Infatti 
per le auto con emissioni da 0 a 20 

grammi per chilometri ci sono 6 
mila euro di incentivi provinciali, 
mentre  per  quelle  tra  20  e  60  
grammi l’incentivo scende a 4 mi-
la euro. Proprio oggi i concessio-
nari  incontreranno  l’assessore  
provinciale  Mario  Tonina  per  
chiedere che gli incentivi statali 
possano  essere  cumulabili  con  
quelli statali. Tonina spiega che a 
una prima analisi sarà così: «Per 
noi gli incentivi sono cumulabili. 
Bisogna  vedere  se  il  decreto  lo  
esclude esplicitamente, ma non ci 
pare sia così. Quindi l’incentivo si 
può cumulare, come accade già 
con l’ Ecobonus». Questo vuol di-
re che per un’auto elettrica si po-
tranno avere fino a 16 mila euro di 
incentivi in caso di rottamazione, 
mentre per un’auto con emissio-
ni da 20 a 60 grammi per chilome-
tro gli incentivi saliranno a 10.500 
euro. La Provincia, invece, non 
prevede bonus per la fascia più 
bassa, tra 60 e 110 grammi per chi-
lometro. Ma per le auto meno in-
quinanti l’aiuto è consistente se si 
pensa che ci sono auto elettriche a 
partire da meno di 30 mila euro.

Trasporti. La 
riattivazione 
del servizio a bordo
fa discutere

• L’ecobonus per l’avquisto delle auto nuove a basse emissioni è partito col botto

TRENTO. Un «no» secco alla riatti-
vazione del servizio di biglietteria 
a bordo degli autobus di Trentino 
trasporti arriva dalla Uil, mentre i 
sindacati Cgil, Cisl e Faisa chiedo-
no  l’installazione  di  dispenser  
con l’igienizzatore.

« La Uil del Trentino chiede la 
convocazione del Tavolo Covid - 
scrive la Uil - in nessuna regione 
italiana questa modalità di servi-
zio è stata attivata, a parte la Pro-
vincia di Bolzano dove l’autista bi-

gliettaio è comunque protetto da 
una barriera fisica, minima misu-
ra  di  sicurezza  non  prevista  in  
Provincia di Trento. La ragione di 
questo azzardo è assolutamente 
incomprensibile e non si capisce 
se si tratta di un’imposizione al si-
lente nuovo presidente Diego Sal-
vatore, primo garante della tutela 
della  salute  dei  dipendenti  di  
Trentino Trasporti spa e se il Fer-
ro ed il dottor Ruscitti ne siano a 
conoscenza e la condividano, do-
po le brutte figure di inizio conta-
gio sugli impianti a fune sciistici e 
nella gestione delle visite parenti 
nelle Rsa». 

«La Uil - prosegue la nota stam-
pa – respinge anche il tentativo di 

invogliare gli  autisti alla doppia 
mansione di bigliettaio, monetiz-
zando il rischio con 0,70 centesi-
mi di aggio a biglietto staccato sul 
pullman. Spiace che le autorità sa-
nitarie  non  abbiano  censurato  
questa sciagurata ed incosciente 
proposta e che tocchi al sindacato 
denunciarla e chiederne, fino alla 
ripresa della normalità, l’imme-
diata sospensione».

Cgil, Cisl e Faisa bocciano come 
la  Uil  il  provvedimento  della  
Giunta provinciale e chiedono un 
rafforzamento delle misure a tute-
la della sicurezza degli autisti con 
l’installazione a bordo di dispen-
ser per l’igienizzazione delle ma-
ni.

«La ripresa della bigliettazione 
a bordo consiglia in un’ottica pru-
denziale di contenimento del vi-
rus, l’istallazione di dispenser a 
bordo dei mezzi pubblici. Aveva-
mo avanzato questa richiesta in-
sieme a  quella  delle  barriere  in  
plexiglass per separare utenti e au-
tista  già  nelle  scorse  settimane  
con la progressiva riduzione delle 
misure di contingentamento dei 
passeggeri – fanno notare Stefano 
Montani della Filt Cgil, Massimo 
Mazzurana della Fit Cisl e Massi-
mo Givoli della Faisa -. Alla luce 
delle nuove disposizioni della Pro-
vincia  -abbiamo  formalizzato  
nuovamente la richiesta che ades-
so diventa urgente perché adesso 

si annullano le distanze tra autista 
e utenti».

Trentino Trasporti - sostengo-
no i sindacati - intanto temporeg-
gia. La spesa, infatti, deve essere 
autorizzata  dalla  Provincia.  Da  
qui la sollecitazione a Piazza Dan-
te di intervenire finanziando l’in-
stallazione. «Così è stato fatto sui 
treni che percorrono le tratte di 
competenza provinciale, sia quel-
li Trenitalia sia quelli di Trentino 
trasporti – proseguono i sindacali-
sti-. Ci risulta che su ogni vagone 
è  a  disposizione  di  personale  e  
viaggiatori una colonnina con so-
luzione per le mani. Chiediamo si 
faccia altrettanto su autobus e cor-
riere».

L’incontro. Mattarella 
alla celebrazione dei 50 
anni delle regioni
a statuto ordinario

Bonus auto: si parte col botto
ma i soldi stanno per finire
Incentivi. In due giorni già bruciati più di 16 milioni di euro sui 50 stanziati dal decreto rilancio
La Provincia: «Aiuti statali cumulabili con i nostri». Si arriva a 16 mila euro per le vetture elettriche

Biglietti sui bus, «no» della Uil. Cgil, Cisl e Faisa chiedono i dispenser

• Torna il servizio di biglietteria

TRENTO.  L’incontro,  al  Palazzo  
del Quirinale a Roma, con il Pre-
sidente della Repubblica, Ser-
gio  Mattarella,  dei  presidenti  
delle Regioni e delle Province 
autonome ha concluso gli ap-
puntamenti  organizzati  ieri  
nell'ambito  delle  celebrazioni  
per i 50 anni delle Regioni a sta-
tuto ordinario. Durante l’incon-
tro, cui ha partecipato anche il 
presidente della Provincia auto-
noma di Trento Maurizio Fugat-
ti, è stato presentato al Presi-
dente della Repubblica il docu-
mento “1970-2020: le istituzio-
ni regionali 50 anni dopo. Un 
patto rinnovato tra le regioni: le 
proposte per l’Italia” elaborato 
come risultato delle tre tavole 
rotonde  svoltesi  nell’ambito  
del  confronto  promosso dalla  
Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome e intitolato 
“Dopo l’emergenza la riparten-
za: le proposte delle Regioni e 
delle Province autonome”.

Il Presidente della Repubbli-
ca ha ricordato i principali pas-
saggi che hanno portato alla na-
scita delle Regioni, che in questi 
50 anni si sono affermate come 
componenti  fondamentali  
dell'architettura della Repubbli-
ca e il cui ruolo ha influito an-
che in termini di partecipazio-
ne alla vita democratica e di coe-
sione,  intervenendo  anche  
sull’organizzazione dei  servizi  

pubblici. Ha ricordato anche il 
contenuto dell’articolo 114 del-
la Costituzione che dice che la 
Repubblica è costituita dai Co-
muni, dalle Province, dalle Cit-
tà metropolitane, dalle Regioni 
e dallo Stato. In capo alle Regio-
ni, ha aggiunto il presidente del-
la Repubblica, vi è la correspon-
sabilità nel tendere a raggiunge-
re gli obiettivi indicati negli arti-
coli della Costituzione. Il presi-
dente ha posto l’accento anche 
sui principi della sussidiarietà, 
come valore che arricchisce la 
partecipazione democratica,  e 
della leale collaborazione. 

Nel suo intervento il Presi-
dente della Conferenza delle Re-
gioni e delle Province autono-
me, Stefano Bonaccini, ha evi-
denziato che il documento pre-
sentato unisce tutti, dal nord al 
sud, al di là delle appartenenze 
politiche. Contiene, ha spiega-
to, proposte per migliorare il si-
stema delle relazioni fra lo Stato 
e  le  Regioni.  Ha  sottolineato  
inoltre la necessità di un coin-
volgimento pieno e diretto del-
le Regioni per il piano nazionale 
per il Recovery Fund

La leale collaborazione istitu-
zionale, ha aggiunto, ha consen-
tito di dare risposte anche du-
rante lo stato di emergenza. Di 
fronte ad una situazione ecce-
zionale, ha precisato, tanto in 
materia sanitaria quanto, ora, 
in campo economico, servono 
risposte eccezionali, occorre fa-
re presto e bene. Serve, ha chia-
rito, un piano nazionale che rie-
sca a ridurre le differenze terri-
toriali e generazionali.

«Le Regioni sono
un fondamento
della democrazia»

•Tonina

«Per noi i contributi
si possono sommare
a quelli statali»

•Gli aiuti

Incentivi anche per 
le macchine Euro 6
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